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PPRESENTAZIONE

L'anno 2005 è stato caratterizzato da tre eventi principali che hanno 
segnato il cammino della Fondazione ASPHI:
! la celebrazione del 25° di attività;
! l'assegnazione del premio Cocanari da parte della CISL;
! l'attribuzione del “marchio di eccellenza” da parte dell'Istituto 

Italiano della donazione.

Ognuno di questi tre momenti mette in luce un aspetto particolare 
della nostra organizzazione.

Il primo sottolinea la durata, non trascurabile. Portare avanti una 
iniziativa per venticinque anni significa credere in una missione, 
avere la dedizione delle persone che operano in ASPHI e il continuo 
sostegno da parte delle Aziende e degli Enti che in ASPHI hanno 
sempre creduto.

Il secondo è un attestato “esterno” di validità e di efficacia delle 
nostre iniziative specialmente nella formazione professionale e 
nella integrazione lavorativa delle persone disabili.

Il terzo, consegnatoci in realtà nel gennaio 2006, è un marchio di 
garanzia sul buon utilizzo delle risorse messe generosamente a 
disposizione da sostenitori e aderenti.

A tutti gli amici di ASPHI e a quanti a noi si rivolgono è diretto questo 
Bilancio Sociale che illustra le attività svolte dalla Fondazione nel 
corso del 2005 e stima i benefici prodotti a vantaggio delle persone 
con disabilità che, ricordiamolo, sono sempre il fine primario di ogni 
nostra azione.

Saremo grati a quanti  vorranno darci suggerimenti per migliorare la 
qualità e la comprensibilità di questo Bilancio.

   Carlo Orlandini  
       Presidente
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L’IDENTITÀ
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I

Nel corso del 2005 ASPHI ha celebrato il suo 25esimo compleanno. E' stato 
un evento importante che ha permesso di ricordare il complesso delle 
attività svolte nel corso di venticinque anni, la loro evoluzione nel tempo e le 
prospettive che si aprono per il futuro. 
La manifestazione si è conclusa con l'assegnazione di un “distintivo ASPHI” 

ASPHI ha sede a Bologna e uffici a 
Milano, Roma, Torino, Palermo



L’IDENTITÀ
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agli allievi del primo corso di programmazione. E' stato anche consegnato a 
tutte le aziende e agli enti che ci sostengono un diploma di merito che 
ricorda sia la finalità sociale di ASPHI sia il fatto che ognuna di esse

Quando ripercorriamo la nostra storia, ricordiamo sempre con piacere che il 
tutto nasce da una scommessa: mettere in grado i non vedenti di svolgere 
professioni informatiche qualificate.
Siamo nel 1980 e si è appena concluso il primo corso di programmazione 
per non vedenti, svolto presso l'Istituto dei Ciechi F. Cavazza di Bologna, in 
collaborazione con IBM Italia. Sono tutti molto soddisfatti di questa 
iniziativa e si pensa di ripeterla con regolarità. Per fare questo è necessario 
un minimo di struttura. 
E' così che a Bologna viene costituita ASPHI, Associazione per lo Sviluppo 
Professionale degli Handicappati nel campo dell'Informatica. 
Negli anni successivi l'iniziativa si amplia ad altre disabilità; prima fra tutte la 
disabilità motoria, in collaborazione con la Fondazione Don Carlo Gnocchi a 
Milano e Roma. 
In parallelo si estendono le aree di intervento: oltre al lavoro, l'integrazione 
scolastica, la formazione permanente, l'autonomia personale, la 
riabilitazione, il tempo libero. 
Nel tempo ASPHI diventa punto di riferimento per tutto ciò che riguarda 
l'informatica applicata al mondo della disabilità. Negli anni 90 per dare 
diffusione più ampia alle soluzioni informatiche prodotte a beneficio dei 
disabili viene creata una manifestazione ad hoc, una mostra-convegno, che 
viene chiamata HANDImatica e che si ripete ogni due anni al Palazzo dei 
Congressi di Bologna.
Dal 1 gennaio 2004 ASPHI è diventata Fondazione. Il nuovo significato della 
sigla ASPHI è: Avviamento e Sviluppo di Progetti per ridurre l'Handicap 
mediante l'Informatica.

ASPHI collabora attivamente con  Ministeri, Regioni, Provincie e Comuni, 
IBM, INAIL, INPS, AICA, ASL, Università, Centri di ricerca, Istituti di cura e 
riabilitazione, Cooperativa Anastasis, Istituto dei Ciechi F. Cavazza,  
Fondazione Don Gnocchi e altre importanti imprese o organizzazioni con 
finalità sociali.

“condivide questa f inalità sociale e sostiene la Fondazione ASPHI”



Missione

Valore di riferiment o

Visione

Aree d'azione

+ Ricerca e innovazione
+ Formazione e Riqualif icazione Professionale
+ Consulenza alle aziende per l'inseriment o lavorativo 
+ Formazione docenti, educat ori e riabilit atori
+ Ideazione di SW didattico e riabilit ativo
+ Consulenza sui problemi delle per sone disabili
+ Screening e riabilit azione
+ Comunicazione e pr omozione
+ Accessibilità ai sis temi informativi, S W e materiali didattici 
+ Raccolta Fondi

Principi Guida

Settori Oper ativi
u
u
u
u

Promuovere l'int egrazione delle persone disabili nella scuola, nel 
lavoro e nella società attraverso l'uso della tecnologia ICT 
(Information Communication Technology).

“La persona disabile è un cittadino a pieno titolo con diritto di vivere e 
operare nella società di tutti”.

“Una società in cui le persone disabili non incontrino più situazioni di 
handicap”.

Creare consapevolezza sui problemi dell'handicap ed agire per superarli 
attraverso progetti di:

Competenza: risorse umane proprie qualificate e sufficienti
 all'esecuzione e al controllo  delle attività.

Affidabilità: raggiungimento dei risultati nei tempi e costi previsti.
Correttezza: trasparenza dei rapporti con partecipanti, utenti e partner.

 Integrazione scolastica
Integrazione lavorativa
Riabilitazione e vita autonoma
Informazione e sensibilizzazione
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LA STRUTTURA

Partecipanti

Sostenitori

Aderenti

Sono definiti Partecipanti: i Promotori, i Sostenitori, gli Aderenti e i 
Contributori. 
I Promotori sono le Aziende, gli Enti e le persone che, in ragione 
dell'impegno e del sostegno dimostrato ad ASPHI, hanno favorito la 
nascita della Fondazione. 
Sostenitori, Aderenti e Contributori sono le Aziende, gli Enti e le persone 
che contribuiscono economicamente al sostentamento della Fondazione.
I sostenitori e gli Aderenti versano un contributo stabilito in sede di 
Consiglio Direttivo. I Contribuenti versano un contributo libero.

AICA
FISDE (Gruppo ENEL)
GRUPPO ZUNINO
IBM Italia SpA
INAIL
INPS
Telecom Italia SpA

Alleanza Assicurazioni SpA
A.M.S.A. Spa - Az. Milanese Serv. Ambientali
Assicurazioni Generali SpA
Banca Nazionale del Lavoro SpA
Banca Popolare di Milano
Bayer SpA
Buzzi Unicem SpA
Camera Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Bologna
Cedacri SpA
Comune di Bologna
Comune di Milano - S.I.COM
Comune di Torino
Coop. Adriatica soc. coop.a r.l.
DELTA SpA
E.D.S. Italia SpA
Ferrovie dello Stato SpA
Finmeccanica SpA
Fondazione Don Carlo Gnocchi onlus
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Aderenti (segue)

Contributori 

Fondiaria SAI  SpA
HERA SpA
Insiel SpA
Interporto Campano SpA
Istituto dei Ciechi F. Cavazza
Lombardia Informatica SpA
Mediosystem SpA
Microsoft
Multivendor Service Srl
NEOS Banca SpA
RCS MediaGroup SpA
Regione Autonoma Valle d'Aosta
Regione Emilia-Romagna
SIA SpA
Siemens SpA
Sistemi Informativi SpA
So.Ge.I. - Soc. Gen. d'Informatica SpA
T.I.M. Telecom Italia Mobile

ATC SpA
Banca d'Italia
Banca Intesa SpA
Banca Popolare dell'Emilia-Romagna
Cineca - Consorzio Interuniversitario
CORE Soluzioni Informatiche 
Fondazione Cariplo
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo
Fondazione Cassa di Risparmio di Parma
Fondazione CRT
Macro Group SpA
Reggio motori SpA
Sitec scarl
Unicredit Banca SpA
VM Motori SpA

LA STRUTTURA
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CONSIGLIO DIRETTIVO

SEGRETARIO GENERALE

COMITATO DI ORIENTAMENTO

Dott. Carlo Orlandini Presidente Consulente e Presidente di Società
Dott. Carlo Gulminelli Vicepresidente Fondazione ASPHI
Ing. Franco Bernardi Vicepresidente Fondazione ASPHI
Mons.Angelo Bazzari Consigliere Presidente Fondazione don Carlo Gnocchi
Ing. Elio Catania Consigliere Presidente e A.D. Ferrovie dello Stato SpA
Dott. Vittorio Crecco Consigliere Direttore Generale INPS
Dott. Marco Nonni Consigliere Consulente Bancario
Ing. Andrea Pontremoli Consigliere Presidente e A.D. IBM Italia SpA
Ing. Contardo Riccadonna Consigliere Fondazione ASPHI

Ing. Andrea Magalotti Fondazione ASPHI

Dott. Tomaso Quattrin Consulente e già Presidente IBM Italia SpA
Presidente Comitato di orient amento

Prof. Andrea Canevaro Ordinario di Pedagogia Speciale all’Università di Bologna
Prof. Maurizio Dècina Ordinario di Telecomunicazione al Politecnico di Milano
Ing. Ugo Guelfi Amministratore Delegato di Ferservizi
Dott. Riccardo Perissich Responsabile Affari Pubblici ed Economici Telecom
Ing. Ennio Presutti Cavaliere del Lavoro
Prof. Stefano Zamagni Ordinario di Economia all’Università di Bologna

LA STRUTTURA
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SIl PERSONALE

SEDE E UFFICI

DIDACTA onlus

Il personale della Fondazione ASPHI onlus è costituito da persone altamente 
qualificate con una solida preparazione in informatica e con conoscenze del 
mondo della disabilità acquisite sul campo.
Nel corso dell’anno 2005 in ASPHI hanno operato:
8 Dipendenti
2 Assegnati ( da Aziende)
5 Consulenti
4 Volontari del Servizio Civile
42 Volontari
equivalenti a una forza lavoro di 23-24 anni-persona.

Associazione onlus di Formazione Professionale, partecipata pariteticamente 
dalla Fondazione ASPHI e dalla Cooperativa Anastasis (Soluzioni per 
l'integrazione), svolge attività complementari a quelle dei due partecipanti di 
cui utilizza le competenze e le esperienze.
Nel corso del 2005 hanno fatto capo a Didacta le seguenti attività:

Test Center per l'erogazione degli esami ECDL alle persone disabili
Portale Politiche Sociali  per la provincia regionale di Palermo
Progetto per la promozione dell'integrazione lavorativa
Master "Tecnologie per la qualità della vita”
Progetto "ADD+ Accross the Digital Divide”
Progetto "Servizio di sostegno all'integrazione lavorativa per gli utenti del 
Centro Protesi INAIL

Bologna Via Arienti,6 tel.    051 277811
Milano Via I Rosellini,12 tel. 02 66804005
Roma Via Elio Vittorini, 121 tel.  348 5106087
Torino I portici del Lingotto - Via Nizza, 262/59 tel.  011 6534601
Palermo c/o Sitec scarl - Via Notarbartolo, 97G tel.   091 306077

!
!
!
!
!
!

LA STRUTTURA



GLI STAKEHOLDERS 

Si definiscono stakeholders  (portatori di interesse) le aziende, gli enti e le 
persone che sono direttamente o indirettamente interessati all'attività di 
una organizzazione. Nella Fondazione ASPHI onlus gli stakeholders 
principali sono i seguenti.

Comunità dei Disabili

Partecipanti 

Istituzioni 

Dipendenti 

Assegnati 

Volont ari 

Si comprendono in questo termine sia i disabili, sia 
la famiglie, gli insegnanti, gli operatori istituzionali,  le società e gli enti che 
impiegano i disabili. A loro è rivolta l'attività della Fondazione.
Con loro la Fondazione interagisce continuamente per individuare e poi 
realizzare le azioni che meglio raggiungono lo scopo dell'integrazione del 
disabile nella società.

Sono definiti Partecipanti: i Promotori, i Sostenitori, gli 
Aderenti e i  Contributori. I promotori sono le aziende , gli enti e le persone 
che, in ragione del loro impegno e del sostegno dimostrato ad ASPHI, 
hanno favorito la nascita della Fondazione.
I Sostenitori,  gli Aderenti e i Contributori sono le aziende, gli enti e le 
persone che contribuiscono economicamente al sostentamento della 
Fondazione. Grazie ai loro contributi ASPHI realizza la sua missione.

Gran parte delle attività della Fondazione sono realizzate grazie 
alla collaborazione di enti istituzionali sia centrali che locali: tale 
collaborazione è testimonianza della qualità del lavoro svolto e stimolo per 
un miglioramento continuo.

In ASPHI il personale costituisce l'elemento determinante per 
affrontare le tematiche dell'integrazione della persona disabile nella 
società. Il binomio ICT (Information and Communication Technology) e 
Disabilità richiede competenze professionali di tipo diverso, dalla 
psicologia alla tecnologia, che, data la velocità di evoluzione del mondo 
moderno, richiedono un continuo aggiornamento professionale. Esso 
viene attuato attraverso scambi con il mondo universitario, enti di ricerca, 
aziende e istituzioni. Lo sviluppo dell'ICT, integrato anche dalla ricerca di 
ASPHI, consente di affrontare nuove disabilità,  prima non considerate per 
la loro complessità.

Sono collaboratori che provengono da aziende-partecipanti che 
li distaccano in ASPHI per alcuni anni. Queste persone, che per loro scelta 
hanno deciso di collaborare con ASPHI, uniscono alla professionalità e alla 
competenza acquisite nell'azienda d'origine la disponibilità a riversarle 
nelle attività di ASPHI.

Persone che hanno deciso di mettere la loro esperienza e parte 
del loro tempo a disposizione della Fondazione ASPHI. Provengono in 
genere da aziende del settore ICT ed hanno competenze professionali 
utilizzabili per la missione di ASPHI.

10
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VALORE DELL’ATTIVITÀ

BILANCIO D’ESERCIZIO 2005
ATTIVITÀ

PASSIVITÀ

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE

FORNITORI

12.494

18.725

377.551

199.458

283.520

54.211

31.332

27.372

33.244

4.602

85.651

43.000

599.988

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE

DEBITI DELL’ATTIVITÀ

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

DEBITI V/DIPENDENTI

ATTIVO CIRCOLANTE

DEBITI V/ERARIO-ENTI PREV.LI

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

RATEI E RISCONTI PASSIVI

PATRIMONIO NETTO

FONDI RISCHI

FONDO ACCANTONAMENTO TFR

SITUAZIONE PATRIMONIALE

SITUAZIONE PATRIMONIALE

TOTALE ATTIVITÀ 891.748

TOTALE PASSIVITÀ
AVANZO DI GESTIONE
TOTALE A PAREGGIO

879.400
12.348

891.748

Tutto quello che la Fondazione ASPHI fa, per missione, è destinato alla 
comunità delle persone disabili, in senso esteso, comprese cioè le 
famiglie, gli operatori sociali, gli insegnanti e in generale tutti coloro che si 
occupano di disabilità. 
Possiamo perciò affermare che l'int era “attività” ASPHI ha come 
beneficiari le persone disabili.
La missione della Fondazione ASPHI onlus è lo sviluppo di progetti 
informatici per l'integrazione dei disabili: la valorizzazione delle sue 
attività è necessaria per una migliore comprensione dell'ampiezza del suo 
impegno.

Il punto di partenza di tale valorizzazione è il bilancio economico di 
esercizio, ripor tato di seguito nelle sue voci principali.

11
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Il Conto economico 2005 registra un avanzo di gestione di 12.348€, pari 
all'1,25% del totale dei ricavi. Questo risultato, ottenibile negli anni dispari, 
quando non c'è la manifestazione HANDImatica, testimonia il 
raggiungimento di un sostanziale equilibrio tra le entrate e le uscite che 
assicura una buona gestione economica. 

RICAVI

COSTI

QUOTE DI PARTECIPAZIONE E CONTRIBUTI 470.250
361.527
13.953

114.631
1.024

25.087
986.472

PROGETTI (*)
CORSI DI FORMAZIONE (*)
SERVIZI (*)
PROVENTI FINANZIARI
PROVENTI STRAORDINARI

COSTI AMMINISTRATIVI
SPESE PER IL PERSONALE
ACQUISTI BENI E SERVIZI

SPESE GENERALI

QUOTE AMM.TI BENI MATERIALI
QUOTE AMM.TI BENI IMMATERIALI
ONERI FINANZIARI
ONERI STRAORDINARI
ONERI TRIBUTARI

MANUTENZIONI
COSTI GODIMENTO DI BENI DI TERZI

CONTO ECONOMICO

CONTO ECONOMICO

TOTALE COSTI
DISAVANZO DI GESTIONE
TOTALE A PAREGGIO

974.124
12.348

986.472

421.971
342.787
16.366
83.111
39.308
3.626
5.708
6.531
2.163

17.033
35.520
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Osserviamo tuttavia che il valore delle attività della Fondazione ASPHI è 
più ampio del valore riportato nel bilancio di esercizio. Infatti non tutte le 
attività svolte trovano una rappresentazione economico-finanziaria 
perchè diverse di queste  sono svolte gratuit amente e perciò non danno 
luogo a entrate finanziarie.

Trattasi in particolare delle attività relative a:

! consulenza e supporto
! ricerca e innovazione
! relazioni esterne
! manifestazioni

Per determinare il valore della attività abbiamo adottato i seguenti criteri 
generali:
! le attività che hanno avuto uno specifico finanziamento sono state 

valorizzate all'importo di quel finanziamento (voci asteriscate nel 
Conto economico);

! le attività gratuite sono state valorizzate sulla base:
# dei costi sostenuti (personale, beni e servizi);
# del contributo dei volontari e degli assegnati, valorizzato a un costo 

figurativo medio.

VALORE DELLE ATTIVITÀ

ATTIVITÀ REMUNERATE
490.111PROGETTI, CORSI FORMAZIONE, SERVIZI

RICERCA E INNOVAZIONE

ATTIVITÀ GRATUITE
CONSULENZA E SUPPORTO

RELAZIONI ESTERNE
MANIFESTAZIONI

TIPO VOCE IMPORTO

Oltre al valore delle attività , nella Fondazione ASPHI è bene considerare un 
valore int angibile rappresentato da due voci:

capitale umano: insieme delle competenze, delle attitudini e dei 
comportamenti delle persone ASPHI;
capitale relazionale : insieme delle relazioni costruite in oltre 25 anni di 
operatività.

Questo valore intangibile è la ricchezza vera della Fondazione ASPHI, sulla 
quale contare per dare continuità alle operazioni e per costruire il futuro.

!

!

161.740
592.109
211.493
335.475

1.790.928

VALORE DELLE ATTIVITÀ V
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Come noto, il valore aggiunto è definito come differenza tra il valore delle 
attività e il costo dei beni e servizi acquistati. Il valore aggiunto permette di 
quantificare l'interscambio tra la Fondazione ASPHI e i suoi principali 
interlocutori (stakeholder s): Comunità dei disabili, Dipendenti, Stato, 
Banche.

Dalla tabella si deduce che ASPHI nel 2005 ha acquistato beni e servizi per 
un valore di  € 564.382 e, con il lavoro dei dipendenti, degli assegnati e dei 
volontari ha prodotto nuovo valore per € 1.226.546 (valore aggiunto) 
riversando sulla comunità dei disabili un valore totale di € 833.836.
Il valore aggiunto ASPHI è pari al  del valore degli acquisti fatti.217%

VALORE AGGIUNTO

VALORE AGGIUNTO
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Valore della attività

Valore aggiunt o
Distribuzione del V alore Aggiunt o agli Stakeholder s

1.790.928
564.382

1.226.546

Acquisti Beni e Servizi, spese generali
e costi amministrativi

Stato
Banche
Fondazione ASPHI

Dipendenti
Comunità dei disabili 833.836

342.787
35.520

2.163
12.240

 
Dist ribuzione del Valore Aggiunto 2005

Banche
0,2%

Comunità Disabili
68,0%

Stato
2,9%

ASPHI
1,0%

Dipendenti
27,9%



Il Bilancio Sociale 2005 conferma che la Fondazione ASPHI rappresenta un 
buon investiment o sociale:

per i dipendenti ,  perché la Fondazione ha prodotto un valore delle 
attività che è pari a  il loro costo;
per i Partecipanti , perché hanno visto moltiplicare per  circa  il 
valore dei contributi 2005 versati ad ASPHI allo scopo di  rendere un 
servizio alle persone disabili.

In termini di Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR - Corporate Social 
Responsibilty) ASPHI appare un canale efficace per moltiplicare il valore 
delle risorse finanziarie che le Aziende e gli Enti destinano, con 
partecipazione crescente, a finalità sociali.  
La Fondazione ASPHI onlus si occupa di migliorare la qualità della vita delle 
persone disabili attraverso l'utilizzo delle moderne tecnologie della 
informazione e della comunicazione.
Ricordiamo che l'insieme delle persone con disabilità tende al 10% della 
popolazione totale. Riteniamo che occuparsi di queste persone sia un 
compito sociale di primaria importanza e invitiamo le aziende ad aderire 
alle nostre iniziative e a realizzare insieme a noi progetti finalizzati  a 
beneficio della comunità dei disabili.

Oltre ai benefici diretti ricevuti dalla comunità dei disabili, misurati dal 
valore delle attività, recentemente è stato introdotto un nuovo misuratore 
denominato Valore Sociale Aggiunt o.
Esso misura i benefici ricavati dalla società in cui il disabile vive e lavora per il 
fatto che egli è stato inserito produttivamente in una azienda e pertanto si 
trasforma da beneficiario di risorse pubbliche in contribuente e 
consumatore. Il calcolo del VSA è piuttosto complesso.
Nel 2004 il tema è stato affrontato da “Italia Lavoro” che nel suo Bilancio 
Sociale calcola un valore di circa 15.000 €/anno per ogni persona disabile 
inserita stabilmente in azienda. 
Poiché nella missione di ASPHI rientra l'integrazione lavorativa delle 
persone disabili, è certo che le attività 2005 hanno prodotto anche valore 
sociale aggiunt o.
Inoltre l'attività di ASPHI ha anche un importante effett o sull'individuo , 
nelle sue possibilità e capacità di relazionarsi come persona nel contesto in 
cui vive: famiglia, lavoro, società in genere. 
L'arricchimento delle facoltà individuali non è misurabile economicamente, 
ma è un valore umanamente incommensurabile.

!

!
circa 5 volte

4 volte

Altre considerazioni 
Ci sono altre modalità per valutare le attività delle organizzazioni non profit. 
Tra queste ne evidenziamo due, interessanti per la Fondazione ASPHI sotto 
il profilo qualitativo:
1. Valore sociale aggiunto
2. Ritorni sull'individuo

15
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SERVIZIO ALLA COMUNITÀ DEI DISABILI (*) 

Corsi di Formazione per l'Int egrazione Lavorativa

Corsi di Formazione per l'Int egrazione Scolastica

ECDL  European Computer Driving Licence

Consulenze

Progetti

Informazione e Sensibilizzazione

STIME

381 persone
Formazione professionale disabili (111 persone)
Formazione dei formatori ( 60 persone)
Formazione dei Capi: gestione delle diversità (210 persone)

Formazione studenti universitari 140 persone
Scienze della Formazione primaria
SSIS: Scuola di Specializzazione Insegnanti di Sostegno

Corsi Alta Qualificazione  e Corsi formazione docenti 50 persone
Corsi per educatori professionali      20 persone

assistenti alla comunicazione/educatori 

15 persone 

Esami ECDL   76 persone  
Materiale didattico per l'apprendimento dell'ECDL 500 persone

Centro STEP (Supporto Tecnologico per l’Educazione della Persona) 176 persone

Per la dislessia  250 persone
Screening audiologico   4.320 persone
Terapia occupazionale  100 persone
Altri progetti aree Scuola, Lavoro e Riabilitazione 810 persone

SITO ASPHI         41.300 accessi
SITO HANDImatica         10.800 accessi
Rivista ASPHInforma 6.400 utenti
Richiesta informazioni (via telefono, e-mail,fax) 1.515 utenti
Interventi a convegni 1.150 uditori
Percorso “Simulando” 1.240 visitatori 

Servizi ASPHI erogati a:     6.800 persone
Informazioni fornite a:    62.000 persone

(*) Sono stati considerati soltanto i servizi diretti.

Master universitario Tecnologie per la qualità della vit a
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Scuola. 
Intensificare l'azione di ASPHI nella preparazione degli 
insegnanti, per facilitare l'integrazione dei disabili nella 
Scuola, attraverso tecniche di formazione a distanza (e-
learning).

Coinvolgere le Aziende e i Centri per l'impiego in un 
rinnovato processo di inserimento lavorativo delle 
persone disabili in azienda, utilizzando l'iniziativa 
"Linee Guida". 

Focalizzarsi sugli aspetti sanitari dell'utilizzo della 
tecnologia a beneficio dei disabili  utilizzando la rete. 
Riprendere l'attività di screening audiologico nelle 
scuole primarie.

Adoperarsi perché i servizi pubblici e privati erogati 
attraverso la rete siano accessibili e fruibili anche da 
parte di persone disabili.

Rinnovare ed arricchire il sito ASPHI,  rispettando i criteri 
di accessibilità stabiliti della legge Stanca. Mantenere il 
contatto con gli “stakeholders” attraverso il sito, il 
quadrimestrale ASPHInforma, l'agenda ASPHI. 
Organizzare una importante manifestazione 
celebrativa dei primi 25 anni di attività di ASPHI.

Lavoro. 

Sanità/Riabilit azione. 

Accessibilità.  

Comunicazione.  

LINEE DIRETTIVE 2005L
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Autismo

Sordità

Dislessia

Aula tecnologica (progetti di ricerca applicata)

Attività sperimentale in situazione nelle scuole con la 
modalità della ricerca - azione per individuare percorsi di 
buone prassi e con l'obiettivo di identif icare i requisiti 
necessari per la realizzazione di programmi specifici per 
soggetti con disturbi pervasivi dello sviluppo

Progettazione e realizzazione di attività finalizzate a favorire 
la comunicazione fra studenti sordi e non. Il progetto intende 
mettere in pratica una metodologia riproducibile che, oltre a 
migliorare la produzione verbale di soggetti con disabilità 
uditiva, mira ad attuare percorsi di integrazione in rete.

Realizzazione di iniziative e progetti, a partire dalla prima 
elementare, finalizzati:
· allo screening per l'individuazione precoce dei bambini a 

rischio
· al recupero delle difficoltà, con uso di strumenti 

informatici, tramite attività rieducative strutturate
· alla messa a sistema di un modello operativo di intervento, 

con le tecnologie, su diverse regioni del territorio nazionale
· alla sensibilizzazione sull'utilizzo di strumenti informatici 

per favorire lo studio, la partecipazione scolastica, la 
didattica.

Costruzione di modelli di ambienti per l'apprendimento, 
multimediali e interattivi, in cui sia possibile verificare e 
dimostrare le opportunità di una migliore  partecipazione alla 
didattica da parte di tutti gli alunni compresi gli alunni con 
disabilità.
Gli ambienti così strutturati sono caratterizzati da strumenti 
tecnologici (tecnologie wireless, lavagne interattive, 
computer portatili, collegamento ad internet veloce, …) e 
ausili specifici per venire incontro alle singole esigenze 
comunicative e partecipative di ogni alunno/studente.
Le grandi innovazioni tecnologiche di questo periodo storico 
comportano l'urgenza di operare per la creazione di ambienti 
innovativi per l'apprendimento. La costruzione di modelli e la 
realizzazione di esempi concreti nelle scuole, si muove anche 
nella direzione di determinare una nuova consapevolezza tra 
formatori e docenti.

Attività principali 2005

INTEGRAZIONE SCOLASTICA
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INTEGRAZIONE LAVORATIVA

Linee Guida

Progetti INAIL

Gestione della diversità (Diversity management)

E' il programma ASPHI per l'integrazione e la valorizzazione dei 
disabili in azienda. Propone azioni volte a migliorare le condizioni 
aziendali delle persone con disabilità, per una loro soddisfacente 
integrazione. Si approfondiscono alcune tematiche affrontate 
attraverso questionari, distribuiti nel 2002 e 2004 in alcune aziende 
già coinvolte nel gruppo di lavoro. Lo scopo è quello di raccogliere 
maggiori informazioni sulle aree ritenute critiche e avviare una più 
efficace azione a favore della integrazione lavorativa dei 
collaboratori disabili.

Sviluppo di un'iniziativa molto articolata volta alla riqualificazione 
del personale con disabilità sensoriale in forza ad INPS. Attraverso 
un percorso di formazione dei formatori ed una serie di corsi, 
gestiti da ASPHI e ANASTASIS e poi dagli stessi formatori INPS, sono 
stati avviati all’informatica i non vedenti e ipovedenti dipendenti di 
INPS su tutto il territorio nazionale. Parallelamente sono stati
realizzati dei corsi finalizzati all'alfabetizzazione informatica dei
sordomuti INPS, anche qui coprendo il fabbisogno nazionale. 
Complessivamente il progetto ha consentito la formazione di 40 
formatori, oltre 100 sordomuti e oltre 100 persone non vedenti o 
ipovedenti.

Il rapporto di collaborazione con INAIL prosegue nel biennio 
2005/ 2006 con la realizzazione del progetto Co.Per.In 
(Collocamento Personalizzato assistiti INAIL) che prevede 
l'inserimento lavorativo di infortunati sul lavoro in attività di tipo 
informatico rispondenti alle caratteristiche personali dei 
partecipanti. E' stato inoltre avviato un progetto che prevede 
l’analisi delle capacità attitudinali degli assistiti INAIL della 
provincia di Milano e la successiva classificazione per gruppi di 
interesse.

Iniziativa, che attraverso momenti di sensibilizzazione e di 
formazione rivolti ai diversi soggetti aziendali, in particolare ai 
manager con persone disabili a diretto riporto, si propone di 
sviluppare un nuovo atteggiamento di inclusione: si sono realizzati 
interventi sia in aziende che in Istituzioni pubbliche.

Progetto INPS

Attività principali 2005
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Attività principali 2005

Audiometr o per bambini (Eargames)

Abili in rete

Sistema  

i e inferiori.

informatico multimediale per lo screening dell'ipoacusia 
in bambini di età compresa fra i tre e i sette anni. Lo screening 
audiologico in ambito prescolare e scolare consente di riconoscere 
tempest ivamente le patologie del l 'orecchio medio, 
quantitativamente rilevanti in età pediatrica (circa il 20% della 
popolazione nella fascia di età 3 - 7 anni), separando i soggetti 
potenzialmente affetti da ipoacusia dal resto della popolazione. 
Sono state svolte attività nei Comuni di: Padova, Rovigo, Milano, 
Torino, Giaveno e Cuneo. 

Azioni integrate per incidere sulla barriere culturale all'inclusione 
digitale delle persone disabili e anziani e per l'inserimento 
occupazionale dei disabili nel settore tecnologico di nicchia dell'e-
inclusion nella provincia di Perugia.

Scelta ausili per quattro persone disabili gravi e tre paraplegici. 
Addestramento e coinvolgimento delle famiglie. Corso di 
informatica di base.

Mantenimento in efficienza - presso il Centro di Riabilitazione 
Funzionale di Torino - della struttura tecnologica per 
l'alfabetizzazione informatica e l'addestramento  dei degenti, 
funzionale alla riabilitazione degli arti superior

e-inclusion for Umbria:

Progetto LEOHP

RIABILITAZIONE E VITA AUTONOMA
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INFORMAZIONE  e  SENSIBILIZZAZIONE

Strumenti di informazione

Eventi di sensibilizzazione

I principali mezzi di comunicazione delle attività e delle iniziative 2005 
della Fondazione sono:

! il sito www.asphi.it  che nel corso del 2005 ha subito un completo 
restyling;

! la rivista ASPHInforma, che descrive le nostre attività a beneficio dei 
disabili e le tecnologie applicate; 

! il Bilancio d'esercizio, redatto secondo i principi di comportamento 
suggeriti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le 
organizzazioni non profit; 

! il Bilancio sociale, documento che illustra il buon uso delle donazioni 
ricevute e l'effetto moltiplicatore di ASPHI sul loro importo. 

! Il 17 giugno scorso ASPHI ha celebrato i suoi primi 25 anni. In questa 
occasione si è svolta a Bologna, nell'Aula Magna della Regione Emilia 
Romagna, una manifestazione incentrata sia sulla storia di ASPHI e sulle 
sue realizzazioni, sia su temi emergenti nell'ambito della tecnologia ICT 
per le persone disabili, argomento di una tavola rotonda.

! Si è svolto a Palermo il 1° febbraio scorso il convegno "Le tecnologie per 
l'integrazione delle persone disabili  Informazione Formazione e 
Consulenza del Centro di Documentazione per l'Integrazione”. 

! ASPHI organizza seminari di sensibilizzazione al tema dell'accessibilità. 
I seminari, della durata di una giornata e tenuti su richiesta di enti e 
aziende, nel 2005 si sono svolti a Milano, Roma e in provincia di Napoli. 

Attività principali 2005
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Scuola 

Lavoro 

Sanità/Riabilit azione 

Tecnologie  

Comunicazione  

Rapporti

Struttura

Sviluppare l' ”Aula digitale per tutti”, utilizzabile dalla 
scuola materna all'università. Continuare l'attività di 
formazione dei docenti e degli studenti e con le 
consulenze del Centro STEP. 

Coinvolgere in maniera estesa il management 
aziendale sui temi della disabilità proponendo sia corsi 
di formazione sulla gestione della diversità sia la 
costituzione di un centro di supporto aziendale della 
disabilità. Promuovere l'accessibilità di tutte le 
applicazioni aziendali.

Estendere l'attività di screening e riabilitazione per i 
disturbi specifici dell'apprendimento utilizzando le 
tecnologie di rete più avanzate. Continuare lo 
screening audiologico nelle scuole primarie. Effettuare 
una analisi metodologica sugli screening. 

Occuparsi delle nuove frontiere delle tecnologie ICT e 
della accessibilità delle medesime al mondo dei 
disabili.

 

Rinnovare la manifestazione HANDImatica per 
adeguarla ai tempi e per renderla più interessante e 
attrattiva per i disabili, per le aziende e per le istituzioni.

Mantenere e migliorare le relazioni con i nostri 
“stakeholders” ampliandone il numero e coinvolgen-
doli maggiormente nelle nostre iniziative.

Sviluppare la struttura ASPHI attraverso l'inserimento di 
nuovi volontari, di nuovi dipendenti, di partecipanti al 
servizio civile e attraverso l'estensione dei rapporti con 
le Università, le Istituzioni, le Aziende  e gli Enti del 
settore.
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